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LA PRESENTAZIONE "Dalla terra alla luna. Rocco Cantore l'italiano dell'Apollo 11" di Renato Cantore alla Fondazione Premio Napoli

Suo il "go" a Cape Canaveral
DI ELENA D'ANDREA

E
ra figlio di emigrati italiani,
Rocco Petrone, l'italiano
della missione Apollo 11 di

cui lo scorso 20 luglio è stato ce-
lebrato in tutto il mondo il 50esi-
mo anniversario.A ricordare que-
sta singolare figura di scienziato,
l'uomo chiave della missione, è
il giornalista Renato Cantore nel
libro "Dalla terra alla luna. Roc-
co Petrone, l'italiano dell'Apollo
11", con prefazione di Tito Sta-
gno, edito da Rubbettino. Oggi
alle 18 la presentazione con il
giornalista Geo Nocchetti e
l'astrofisico Massimo Capaccio-
li alla Fondazione Premio Napo-
li.
Rocco Petrone incarna piena-
mente il senso dell'American dre-
am. Figlio di emigranti italiani,
originari di Sasso di Castalda, in
provincia di Potenza, rimasto or-
fano a soli sei mesi, fu costretto a
lavorare per pagarsi gli studi. Am-
messo all'accademia di West
Point in tempo di guerra grazie al-
la sua intelligenza e alle sue gran-
di capacità nonostante il nome ita-
liano, sarebbe stato chiamato a
guidare il piccolo esercito di mi-
gliaia di ingegneri e tecnici che a
Cape Canaveral resero possibile
la realizzazione del sogno del pre-
sidente Kennedy: mandare l'uo-
mo sulla luna entro la fine degli
anni '60 e battere i sovietici nel-
la corsa alla conquista dello spa-
zio.
Un fisico imponente da giocato-
re di football, un metro e novan-
ta di altezza per quasi un quinta-
le di peso, due occhi sottili e se-
veri su una faccia squadrata con
gli zigomi sporgenti, le labbra ta-
glienti e il naso leggermente aguz-

zo, era conosciuto come uomo se-
vero e riservato, disponibile ma
rigoroso e inflessibile. Guidava
un esercito di quasi ventimila per-
sone, tra dipendenti diretti della
Nasa e funzionari dei contractors,
le ditte appaltatrici.
Per tutti era "la tigre", un capo che
chiedeva sempre la massima ef-
ficienza e la risposta efficace per
ogni problema. Proibito sbaglia-
re o, peggio, divagare. Famose le
sue passeggiate per la sala con-
trollo quaranta minuti prima del
lancio per controllare che la con-
centrazione di tutti fosse al mas-
simo anche dopo ore di lavoro,
mitiche le sue sfuriate e altrettan-
to mitiche la sua eccezionale me-
moria fotografica e la sua capaci-
tà di lavoro. Proverbiali le sue
check-list, i controlli che tutti era-
no tenuti a eseguire con estrema
attenzione nei lunghi mesi di pre-
parazione dei lanci: solo quella
sul modulo lunare comprendeva
ben 30 mila operazioni. Nei pe-
riodi più intensi, raccontavano i
suoi collaboratori, convocava riu-

nioni anche alle due. E intendeva
le due del mattino.
Ma Petrone sapeva essere anche
un collega disponibile con tutti,
un padre attento e affettuoso, un
sognatore dalla vasta cultura e dai
forti sentimenti. La sua vera pas-
sione erano gli studi storici. Una
volta interruppe il conto alla ro-
vescia di un lancio importante per
salvare una coppia di aironi che
avevano fatto il nido troppo vici-
no alla rampa.
E stato l'uomo del "go" alla mis-
sione. C'era lui al centro della sa-
la controllo dove erano al lavoro
quasi 500 persone, lui aveva la
parola decisiva su ogni fase del
lancio. E fu lui che seppe mante-
nere la calma anche alle 5 del
mattino del 16 luglio 1969, poco
più di quattro ore prima della par-
tenza dell'Apollo 11, quando i
monitor di controllo segnalarono
una pericolosa perdita di idroge-
no liquido sul secondo stadio del
razzo.
Senza il suo intervento decisivo
la missione sarebbe stata proba-
bilmente annullata, con quali con-
seguenze per il prestigio degli Sta-
ti Uniti è facile immaginare.
Il sogno americano di milioni di
migranti nel caso di Petrone si è
realizzato nel modo più clamoro-
so.
Il libro di Cantore ricostruisce
questa straordinaria figura, dalla
nascita nella cittadina di Amster-
dam, New York a quel fatidico 20
luglio del 1969.
A questo libro è stato ispirato il
documentario "Luna Italiana"
prodotto da Istituto Luce-Cine-
città per History Channel (in on-
da sul canale 407 di Sky e da
qualche settimana anche nella
versione Home video.
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